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PAROLA DI CANE

«Uno scherzo a Ortensia e poi... in Giappone!»

Q
ui c’è lo zampino
delle streghe. Ne
sono certa. Dovete
sapere che le stre­
ghe gracchianti so­

no le peggiori nemiche di noi
cagnoline fatine. 
Non ci sopportiamo a vicen­
da. Stamattina hanno steso 
un filo trasparente all’entra­
ta della mia classe, e sono ca­

duta per terra come una patata,
mi sono pure sbucciata un ginoc­
chio. Poi sono scivolata su una 
macchia d’olio invisibile, e per 
completare l’opera mi hanno 
messo delle puntine trasparenti
sulla sedia.
Ho capito subito che c’era di 
mezzo Ortensia, la strega grac­
chiante più antipatica che ci sia.
Ha pure tentato di fare la smor­

fiosa con Fulmine. E poi lei è invi­
diosa perché sto andare in Giap­
pone, per partecipare ad un cor­
so di magia fatata. 
Prima di partire però ho deciso
di sistemarla per le feste.
Sono andata in garage e ho at­
trezzato il mio scooter con un 
lancia razzi puzzolenti, una 
trombetta che spara stelle filanti
appiccicose. Nel cestino ho mes­

so una scatola piena di ragni e 
una di lucertole. 
Appena incontro quell’antipati­
ca di Ortensia, che è pure brutta
con il naso appuntito e un brufo­
lone in fronte, la faccio svenire
con la puzza, poi le butto addosso
le stelle filanti collose e libero i
ragni e le lucertole. Deve smette­
re di farmi scherzi. Sono arcistu­
fa di lei! A proposito preparatevi

che dopo le vacanze di Natale 
mentre sarò in Giappone mi so­
stituirà Fulmine, quel mio ami­
chetto un po’ pazzo e tanto scate­
nato che combina solo guai. Ieri
si è messo a giocare in casa con 
un pallone tutto sporco di fango,
non vi dico che disastro ha fatto.
Vi lascio la mia email così ci te­
niamo in contatto. Scrivetemi a:
fata.neve@libero.itn FataNeve
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LAURA GAZZOLA

Siamo prossimi alle feste e spesso dob­
biamo prendere delle decisioni relative ai doni,
ai preparativi, agli inviti, ai festeggiamenti…
Avete notato che “prendere delle decisioni” è
spesso stressante? 

Non importa l’età, perché anche gli adulti
talvolta entrano in crisi a causa dei dubbi. Di
fronte a un problema, voi come vi ponete? Siete
di quelli che vogliono trovare subito la soluzio­
ne, in modo da non pensarci più, ma col rischio

PAROLA DI COACH

Decidere è difficile?
No, basta un foglio

di sbagliare ed essere poi scontenti, oppure fate
parte di coloro che si rosicchiano le unghie e
perdono il sonno, perché continuano a pensarci
senza decidersi? Sappiate che esiste un sistema
molto pratico per “prendere una decisione” e
quindi risolvere i problemi che vi si presentano.
Fate così: prendete un foglio e scrivete breve­
mente in quale situazione vi trovate. 

Ad esempio: «È domenica e mi hanno propo­
sto di andare al cinema. L’idea mi piace, ma
dipende dal film, perché molti non mi piaccio­
no». Adesso scrivete qual è il problema o la
decisione da prendere. Ad esempio: «Vado o no
al cinema?». Subito sotto, elencate le tre possi­
bili alternative (o soluzioni) e le relative conse­
guenze, ad esempio: 1) sto a casa, ma mi annoio;
2) vado al cinema giusto per uscire, ma corro

A CURA DI CARLA COLMEGNA

info c.colmegna@laprovincia.it

il rischio di vedere un film che non mi piace;
3) valuto quali film non ho ancora visto per
capire qual è il più interessante, così posso
chiedere agli amici di vederlo insieme e se loro
non accettano, rinuncio al cinema. 

A questo punto, rileggete le soluzioni che
avete trovato e arrivate alla vostra decisione,
perfettamente consapevoli e responsabili della
vostra scelta. Questo eviterà inutili lamenti e
ripensamenti, perché chi decide cosa fare in
base ad attente riflessioni, senza lasciarsi in­
fluenzare da stati d’animo e amici, difficilmente
si pente della scelta che ha fatto. Chi invece
decide senza pensare, sull’onda delle emozioni
del momento, spesso resta deluso e la cosa
peggiore è che attribuisce la colpa della sua
scontentezza agli altri. n laura@coachgazzola.it

Avatar
Servo, Robota 
Un catalogo
dei più noti

Esiste un catalogo di ro­
bot straordinario. 

Un libro grande e pieno di tan­
tissime informazioni sui robot, 
con tutte le loro caratteristiche, i
loro nomi, le loro funzioni, model­
li, potenza, accessori e optional e
precauzioni per l’uso. 

Sì perché alcuni robot, se non
usati bene, possono essere davve­
ro pericolosi. (“Robot, catalogo ra­
gionato dei principali Avatar, Ser­
vo, Robota per ragazzi e bambini”,
Bruno Tognolini e Marco Somà,
25 euro).

Robot a parte, se volete leggere
anche altro c’è un libro molto di­
vertente sui maschi. I maschi a 
volte pensano di essere più forti 
delle bambine, ma poi basta parla­
re loro di… fantasmi e tutto cam­
bia, diventano fifoni e la smettono
di fare i gradassi. Manuela Olten
lo racconta nel suo libro “Piccole
pesti” (Giralangolo, 12 euro). 

Protagonisti sono due bambini
che, nel loro letto, prendono in 
giro le bambine fintanto che… suc­
cede qualcosa di straordinaria­
mente pauroso. Leggere per cre­
dere. n C. Col

Robot quasi umani parlano e ridono
Pepper capisce se siete tristi o felici
Il Giappone crea robot sempre più simili agli uomini e non solo per l’aspetto
Neony è un androide bambino che sembra vero e si muove con 22 motori

l’aspetto a noi, ma si muovono an­
che con movimenti fluidi e senza
scatti, proprio come facciamo, 
quasi sempre, noi.

Il trucco c’è
Il trucco però c’è, nel senso che 
questi robot possono compiere 
alcune azioni da soli, ma per tutta
una lunga serie di movimenti de­
vono essere guidati, cioè coman­
dati da un essere umano.

Non sono cioè in grado di fare
tutto da soli e di prendere da soli
delle decisioni. Per quanto riguar­

da le azioni più facili,
alcuni robot già le assu­
mono da soli. Ci sono
robot che puliscono la
casa, per esempio, e de­
cidono da soli quando
è ora di fermarsi per
non andare a sbattere
contro un mobile. Ma
per fortuna, non tutto
è ancora nelle mani
meccaniche dei robot.

L’università di Osaka ha però già
costruito un bambino robot , Ne­
ony, che ha due videocamere e due
microfoni nelle orecchie e si muo­
ve perfettamente grazie a 22 mo­
tori che gli permettono di muover­
si e 90 sensori tattili nella pelle. 

E poi c’è il robot che capisce se
il caffè che vi offre vi piace o no, e
se siete felici o tristi e vi può rac­
contare barzellette, è Pepper è alto
un metro e 20 e risponde anche 
alle vostre domande. Vorreste un
robot che vi sostituisca?n C. Col.

Vi piacerebbe avere una
copia di voi stessi? Magari che al
momento giusto si sostituisca a 
voi a risponda per voi alle doman­
de dell’insegnante durante un’in­
terrogazione o ubbidisca alla 
mamma quando voi proprio non
avete voglia?

Beh, potreste anche avere una
vostra copia, potreste farvi costru­
ire un robot che vi assomigli.

Non è fantascienza, in Giappo­
ne hanno creato dei robot che 
hanno perfino la pelle simile a 
quella degli umani e che possono
essere tranquillamen­
te scambiati per esseri
umani. In più sono ser­
vizievoli, ubbidienti e 
sempre disponibili e 
alcuni di loro possono
perfino far ridere chi 
rivolge loro la parola; 
sono infatti capaci di 
fare smorfie con gli oc­
chi o la faccia.

Sostituti perfetti
Chi sta facendo ricerche scientifi­
che sui robot dice già che essi po­
trebbero essere usati per sostitui­
re le persone in alcuni lavori, addi­
rittura in televisione o nelle sale 
operatorie, dove già i robot vengo­
no usati. 

I robot similissimi agli umani
si chiamano “Otonaroid” e sono 
stati presentati al National Mu­
seum of Emerging Science and 
Innovation, in Giappone.

 Essi, non sono solo simili nel­
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